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"0HE,0OSA DEE'AARE 1, PIRMONTE 


PE Sustrit inconifbcià L'Idf atto'di cIuvri- | 
puiepli ie li ci Corriere italiano:| 


Ghe figli sta dalia attori tiforine' poli: 


tiche ‘ed Uimministrativé non sono ‘soltanto | 


desiterabitijma'‘inili 
gli‘stati' sia Compreso! ar'che il Lombardo- 
Veneto; il Comierte nono ‘dice, e noi’sten- 


-tiamo-avcredere=che-vi=sia;=poichè- il foglio 


ga Riassenre 


0 è più riprese 


itàliapo.di*Vi n L 
che tudo ica) 


quella necessità; 1 


Sarebbe in supporre il governo di Vienna 
colpito: d'insanabile. cecilà, il pensare che 


i non si persuada ésser la presente situazione, 


d’Italia. gravida di pericoli; ma sarebbe an- 
che'assurdo il'eredere che esso abbia affer-( 
mato doversi dar:riforme politiche ed ammi- 
pistrative ai vvarii stati. italiani.,v.nel qual 
caso non potrebbesi eseludere:il Lombardo 
Veneto. bia : N at 

Sapete che cosa farebbe l'Austria? Consi. 
glierebbe alcune riforihe, a patto che non 
fossero: attuate, suggerirebbe qualche restri- 
zione all'autorità della' polizia, a patto che 
la polizia foste sempre padrona assoluta, e 
poi chiederebbe in ‘compenso che il, Pie- 
monte sì avvicinàsse al governo riformato, 
migliorato, civile di.quegli altri stati. 

È un.contratto, da mercante quello. che 
l’Austria propone: nel. Corriere ‘italiano , 
dicendo. Io restringo . l'arbitrio, purchè il 
Piemonte restringa la libegtà; io faccio un 
passo:avantiy:purchè it Piemonte ne faccia 
due indietro. 

Si possono accettare od: almeno: discutere 
queste condizioni? La' quistione italiana,‘ 
l'abbiamo dettò più volte, è quistione d’ in- 
diperidenza! Non riceréhiamo, ciò che fareb- 
be l'Austria, ‘non badiam0 ‘alle intenzioni 
chele si attribuiscono : questo sappiamo 
che, risolta la quistione, nazionale, la qui- 
stione politica cade da per sè. Il, sostegno 
della reazione.in Italia è l’Austria, e finchè 
l’Austria jayrà, apigui pplese ed influenza 
in Italia, tutte le grandi. riforme possibili. ed 
imaginabili sono olio pei gonzi, perchè l'Au- 
stria si opporrebbe sempre alla loro attua: 
BION@:}/ Ag LIL Lea Ned ar 

Diffatti non sarebbe per lei un suicidio il 
permettere che gli altri, stati siano ;retti. a 
governo costituzionale, ed. abbiano legali 


rappresentànze, mentre.(e popolazioni lom-; 


bardo-venete non solo; non; hanne alcuna 
guarentigia, ma dipendono , da, un governo 
straniero ? 
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nCi.è venuto: fatto; più; volte di ricordare al- 

cunè, moderne-:invenzioni , ;0, alcuni) parfezionar 


t 


+ «menti ‘onde:da:, musica; strumentale. viene acqui. 


stando. notéivole | jnéritmente; ed. è ben, naturale 
che gli italiani! vi: abbiano .non poco | anch'essi 
contribuito, .cultori.come sono felicissimi dell'arte 
musicale. Ma pochi oggidì sanno, questo assai 
‘chiaramente, perchè; tra noi è sorta una nuova 


+1 maniera. di.;patriotismo..che. fa cercare solo ciò 
liche è straniero è yituperare , tutto ciò.che è nar 
.. zionale,  dicerido-..che.«per: questo, modo si stimo 


léno «gli italiani a migliorar-le cose loro! Pertanto | che fia 


ancliei,negli strumenti musicali ci narrano che 
1da «due -secoli dopo! ir,violini, viole e yioloncelli 
dei celebri .cremonesi,, Stradivario , Guarnieri , 
Amati (ecc.; noi;,nom abbiamo più avuto buoni 
fabbricatori di sirumenti e che (tulto ci viene 
dagli stranieri. Consultando, se non altro, un'opera 
di un tedesco, Lichtenthal, potrebbero molti an- 
che «perciò vricredersi, evnoi, come abbiamo .in 
altre «miscellanev | rammmentato e. gli, organi dei 
» Serassi ;@ sil rviolicembalo . del. Trentin, e, quello 
del. padre;.(Fapparelli d'Azeglio, avremmo | potuto 
rico! ‘anche i. recenti, violini del Galbusserra 
e del Gibertini, non inferiori certamente a quelli 
del Guillome: e di altri. mediocri imitatori mo- 
dernì dei celebri antichi, nostri, cremonesi. Così 
ancora avremmo potuto rieondare il Glieibaritono 
di un, veneziano, e. il piano-forte. d'accordatura 
permanente suggerito da un ingegnere milanese, 
e cento. altre. cose ‘tutte moderne , alcune perfet- 
tamente riuscite). altre. che sono. tentativi lo- 
devoli quanto quelli. che si. fanno fuori d'Italia 
e che si magnificano per un paio di mesi e che 
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msabali. SE fra que | 


|| «;In Italia non debbesi adungue 


s|\poi passano ip, dimenticanza , appunto. perchè 


j 


pubblica. tuttii 


H ‘( finsod 4 
Le potenze che s brano ,sollecite di, 
spingere i governi italiani a prudenti rifor: 
ine non riflettono agli ostacoli che, oppose, 
per l’addietro ed. opporrà sempre l' Austria? 
| Non rieordanolil memorandum a. Grego-. 
rio XVI? L'Austria farà sembiante di unirsi. 
ad esse, ma di soppiatto, SEIRISRTO l'operà 
loro, e tratterrà 1 governi 
| promesse. vp A 
Se prima non sì paralizza l'influenza au=. 
striaca, le riforme rimarrannò lettera mort 
e. le buone intenzioni inefficaci &a prevenire 
-8IN00e- (IR CILS AI qlaszii quo f'ba 
agitazioni e sconvolgimenti, di cui più ché 
mai orasi preoccupano i governi edigiòrnali 
esteri. te o 
Qual'è la' parte d’Italia tranquilla, sicura 
di sè e progrediente nélla via‘ ‘delle utili? 
imprese? Il'Piémonte. Come spiegare questa 
quiete,! mentre le altre‘ provincie italiane 
ibspirano sì gravi timori? I bùòn senso più 
volgare risponderebbe che la différenza pro- 
‘#iene da ciò che il Piemonte ha un governo 
nazionale ed'ha mantenute e svolte le sue 
libere istituzioni ) invece che ‘le altre parti 
d’ Ttalia sono sotto’ la signoria straniera o 
‘governi retrogradi. : po LEVA 
Ma questa risposta non piace ‘al Corriere 
italiano, in cùitroviatho una ragione degna 
«della causa chie difende. 
< A coloro che son larghi d’elogi al go- 
verno piediontese, scrive il foglio di Vien- | 
na, per l'apparente tranquillità che regna Ì 
Al di là del Ticino,, chiederemo noi: se 
non hanno giammai pensato chela stessa 
causa che' sconvolge l'ordine ‘altrove , | 
produce nel Piemonte il diverso effetto«dì | 
impedire che la tranquillità venga seria» | 
mente turbata? » Sd 
Eccovi una causa che produce’ due effetti 
contrari : la tranquillità in Piemonte ed il 
disordine altrove, e perchè ne produca un 
solo ed identico effetto, questo ci vuole che 
il Piemonte divenga come Austria e Roma. | 
Per l’Austria la quistione non ,si- pùò ri- 
solvere altrimenti. È il Corriere che l'afferma, 
non siam noi, Esso avverte che. l’imporre 4 
agli altri stati d' Italia il governo costitu=; 
| zionale, è un tirarsi addosso la rivoluzione, 
le costiuenti e la, guerra allo straniero, come 
| pure.che moderate riforme politiche ed am- 
minìstratiye non disarmerebbero i rivoluzio- | 
mari, sino a,tanto che v’ ha in Italia up go- 
verno qual è il piemontese. 
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È far nulla, 
tentar nulla, sperar nulla fuorchè d'indurre 
«il Piemonte ad abbandonar la sua politica : 
che l’Austria, lo dica , non ce Di maravi- 
gliamo, ma sarebbe stolto il credere che l’i- 
nerzia e l'immobilità salcino l' Italia dalle 
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ifantakiyi ei quali. .hon vennero ancora superate 
| tutte le difficoltà che s'incontrapo ;, sempre nel 
principio, delle invenzioni. Diremo. quirsoltanto, 
cos), in passando, che il, primo corne,.@4 caccia 
| che sifisi fatto in.modo che per mutare di tono 
i non fosse necessario mutarne i giri, fu costrutto 
{da un:,mugnaio di Fontanellato, castello, del Par- 
migiano, dove quest'uomo ingegnoso , chiamato 
Pini,,aveva, imparzio la musica in un,gonserva- 
torio di arli e mestieri che il conte. Slefano San: 
vitale vi. aveva negli ultimi apnì del'-governo | 
napoleonico aperto a proprie spese, è che già 
dava ottimi frutti, ma che non potè durare in 


dalle concessioni | 


tu 
180 


iaia 


mattino; 


fim) 


ette della rivoluzione. E un'illusione, da 
“Gui le potenze europee non possono più la 
sciarsì sedùtre, at 

P Le condizioni del Piemonte anzichè d'in- 
Ciampo esser doyrebbono d’incoraggiamento 
‘agli altri governi ‘a seguirhe | esempio., 
Qual sofista oserà sostenere che la libertà 
Qpoonda è garante di tranquillità in Piemonte 
diverrebbe sterile di beni' e fonte di turbo- 


fenze' nel Lombardo-Veneto, in Toscana,; 


nelle Romagne? 


ani ‘di ‘lose,’ di ‘sofferenze 
‘non hannò corretti gl'itàliabi di molti errori 


e di molte utopie ? Nel naùfragio della li-. 


bertà, un principio si è salvato: ‘è il‘princi- 
più di nazionalità, il quale deé ridonare al- 
l'Italia la libertà, e' preservarla da quegli 
sconvolgimenti, che l'Austria promuove così 
di frequente: ® et : 

Il Corriére promette al Piemonte , se si 
risolte ad alcunî cambiamenti interni, la 
lega italiana coll’Austria. Bel regalo day- 
vero | Una lega italiana <dl nemico'più a- 
cerrimo d'Italia 1 Una lega doganale con 
chi'ha interesse a manterer alti i dazi, per 
‘éscludere le'mefci delle mazioni più indu- 
striali e produttrici &d' innondar l’Italia di 
meéercanzie delle manifatture" di Vienna e 
di Bsemia. i 

Del resto non è'ridicolò ‘che. sì offra la 
léga.qual premio d’ana sinderesi ‘che sa- 
rebbé colpevole, se non fosse impossibile ? 

Se ‘l'Austria aspetta adintrodùrre hel Lom» 
bardo-Veneto ed a consigliat agli altri go- 
verni italianî le riforme politiche ed ammi- 
nistrative, di cui ‘parla il Cortiere, che' ìl 
Piemonte abbia fatti quei ‘cambiamenti in- 
terni, desiderati dallo stesso Corriere, do- 
vià aspettate ‘anicor&' molto tempo, ed è 
probabile, che l’Italia raggiunga ‘la meta 
dei suoi desideri, prima ‘che'l’Austria possa 
dar'‘testimonitanza delle sue biione  disposi- 


| zionî e'deî'suoi intendimenti benevoli verso | 
\\la penisola. | 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Avremmo ‘creduto che l'on, deputato Ca. 


vallini, come membro dell'ufficio, della pre-,; 


sidenza, e quindi come più;direttamente, e 


l'solidariamente interessato ache le discus- 


sioni procedano ordinate, avrebbe compreso 
che il suo discorso dovea precedere quelli 
degli onorevoli deputati che difesero il pro- 
getto di convenzione. Dovea benissimo sa- 
pere che su di esso, riposava il nerbo del- 
l'attacco, e perchè dunque lasfiar sprecare 
tanto tempo alla camera, attendendo àd una 


ehe ‘leve arte' ai Pelitti 7 alditi nuovi stri: 


coliverrebbe'andar' troppo per le, Itaghe. Diremo 
soltanto che anche lè' musicite nilitari tedesche 


|’Banifo ‘adottato ‘il petilticorno è il pelittone, ei 


dgnuin' sa che nella intisica strupietttale i tede- 
Shi ‘Sonò “giudici tb ottani: Ma non solo 
‘festa ‘Talmiglia va Uistinta per le invenzioni, 
md ‘ancora pér la vasta faiitricalione "di sttit- 
iheilti. Quando" or" fa "quasi ‘Lrè' ‘anni’ scoppiò la 
guerra ‘a Oriente, "il Pelitti ‘ per commissione” 
dell'o? "defunto Andrea Donizetti, ditettore' ti 


| tutte le musiclie militari dél Sultano, mandò ‘a 


Costantinopeli tremila quattrocento trombe de- 


mezzo. all'ordine diffuso in Europa dal trattati 
del 1815. Può dirsi che l'injenzione del Pini 
fu veramente il primo passo che l' applicazione 
delle cAzapi, fece, fare all’ intero rivolgimento 

pi avvonne negli strumenti.d'oltone. T royò 
in sulle ‘prime; come suol sempre intervenire, il: 
Pini grande opposizione. appunto nei suonatori, 
i quali nop. volevano ricominciare a far le scale 
col. nuovo! stromento ,, sì; che l' invenzione sua 
parve dimenticata, ma. poi rivisse a Milano e a 
Vienna modificato, ed ora il home dell’inyentore 
è dimenticato, ma la musica ‘se ne vale niver- 
salmente. ee r 

Se non che molti concedono che l'ingegno in- 
ventivo non manca aî nostri, ma loro manca 
quel saper fare opere perfette e in gran numero, 
e appunto in proposito. di strumenti di, ottone, 
ci.ricordano sempre le ‘fabbriche tedesche e le 
famose Sax in Francia, tanto ‘magnificate 
dai giornali di Parigi, cosa. che basta perchè 
se ne abbia notizia in ({utto il mondo. 

Or bene noi possiamo vantare una famiglia che 
da un secolo riunisce appunto l'arte all'industria, 
giacchè fabbriga strumenti di questa falta 10 
molta copia, ed è la famiglia Pelitti lombarda. 
Noi non seguiremo mano mano, il novero di 
tutte le invenzioni e di tutti ì perfeziònamenti 


Stiniate pei segnali di Simo dell'esercito otto 
inano. Nè ci' si dica èssere (cid avrendtò, perchè 
in Turchi nén'vi sonò fabbriche di' questi og- 
Betti e perelid'italianò ‘e di Lombardit era'ir 
Donizetti. Anche le straniere accademie di arti 
ritondbbero” il pregiò degli strumenti del Pelitti, 
e'î fabbricanti stratiieri’ li itnitarono , è talora 


de fecero ‘al ‘solito indecorbso plagio, modifican- ‘| 


done l'esterna apparenza è presentandoli coine 
invenzioni ‘ffropriè. Pertaito “noi  termineremò 
questo'cénno sul Pelitti colle*séguenti parole del 
professore, Magrini: “© 

« Andate’ a "visitare la sua' offitina: la vedrete 
ampliata» è ‘ridotta al piintò di costruire sullo 
stesso corista tutti gli strumenti necéssarii per 
montare ‘completamente qualanque banda mi- 
litare; Il Pelîtti' vi ‘aprirà fe sue corrispondenze 
pet' tutto ‘il’reghb‘lombardo-venéto, per; gli 


stali sardi e pontifici, per quelli di Toscana, 


Modena e Parma, per Vienna, Barcellora, Santa 
Maura di Grecia , Costantinopoli ( ove già da 
dici‘ abi ron ispediscé *menò, di tnille stru- 
mehti all'anno, nén comprese' le tremila quat- 
trblefito trombe' ségtiali! mandaté in questi ul- 
‘limi ‘tettipì ); vi aprirà le sne corrispondenze per 
Parigi, Londra, Nuova York; e ‘trbverete lettere 
di congratulazione di ijuei ‘tapi INanda' e“inaestri 


] 


menti dei quali portànd il ‘foro iémè, che hl 
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Ù Mate ac ì 
difesa, Ja quale non poteva. che riesnitg vaga 
ed-accademica/-appunto perla nagione che 
non sapevasi;aucorà sotto quale aspetto sa- 
rebbesi ‘attaccato, il. -progefto;; im /discus- 
sione. ;... ;.: Cass 6a 
|. Noi. crediamo che gli on. deputati Buffa e 
Torelli avrebbero ben. volentieri rinunciato 
al.piacere di fare due discorsi; in luago di 
uno, ed.ora sono .obbligati;a farli, .i. 

Il principale argomento deli resta;cha l'on. 
dep. Cavallizi oppose contro. la: ganvenzione 


Lat 


Si. evocano le eolie de. 1848. Ma nove | è quello per cui si trova che il contratto po- 
Ò 


erenté, di! disingangi,| trebbe cambi 


biarsi jin, una speculazione d'una 
natura diversa da quella della coloniggazio- 
ne,contemplata, quando.i concessionarii si 
mettessero a far man bassa .sulle selve da 
loro comperate e le atterrassero per.far da- 
naro. Ma per ammettere questo perieolo bi- 
sogneràinnanzitutto dimostrare che l'espres- 
sioni di conservare e migliorare è boschi, 
usate per esprimere l'obbligo dei concessio- 
nari a questo riguardo, vogliono dire di- 
struggere e rovinare. E questa non credia- 
mo interpretazione facile a dimostrarsi. 

Parlarono molto vivacemente in favore 
del progetto gli on. dep. Cugia e Scano che 
seggono, l'uno al centro e l'altro a sinistra. 
E ci sembra tal fortuna che la progettata 
cessione trovi quasi'unanime il favore dei 
deputati dell’isola, che veramente non sap- 
piamo, trovarne up riscontro in tutto il resto 
‘della nostra vita parlamentare, se non ri- 
montiamo all’affare delle strade. 

Crede dunque il signor Cavallini che i de- 
putati sardi non siano gelosì delle loro:selve 
e dei loro boschi? 3 


COMMERCIO DELLO STATO SARDO 


La guerra d'Oriente, la crise annonaria e 
pecuniaria e le condizioni, sanitarie di al- 
cune province non potevano nell’anno scorso 
lasciar esercitare triste inflyénza sugli scam- 
bii internazionali. 

Non facciarno perciò le maraviglie se le 
tavole. statistiche del commercio del nostro 


| stato del 1855 non presentano risultati anolto 


soddisfacenti. 

Tuttavia esse ci additano uno sviluppo 
progressivo dell'industria interna, ma solo 
per consumo interno, come. se il mercato 
del paese fosse. abbastanza vasto da ap- 
pagare i nostri industriali , e non fossevi 
per ‘questa speranza ‘all'una di poter fare 
concorrenza nelle piazze estere ai ‘prodotti 
stranieri. * DEIALE, 

Ma incontinciamo dal pribéipio! Pate che 
la crittogama' abbia nello scorso anno meno 
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di musica che ‘ad ‘una voce dichiarano gli stru- 
menti del Pelitti riuscire meglio intoffati e più 


sonofî di quelli fabbricati” nelle lorò' superbe 
‘Gapitali; troverete infinite riòte del suo izio- 
niere, e due recentissimè' (più eloquenti di qua- 
lunque' diploma ) comprovanti l'inviò ‘dei com- 
‘ipléti fottnimenti ‘per'le bandé del 48 reggimento 
di lina ‘inglese e del 75 reggimentò francese 
al'campo ‘di St-Omer.p 

Perla ‘fabbricazione degli organi ‘da chiesa 
abbiamo ricbrdato la famiglia Serassi che infiniti 
nè lia costritti in Italia, ed anche fuòri: ‘ed 
altri fabbricàtori ce ‘he 'sono in Lombardia e 
nelle altre parti d'Italia: ma ci ‘piace mentovare 
qui più ‘specialmente l'organo fonocromico di 
‘Giambattistà' De' Lorenzi da Vicenza; "perchè 
parve opera maraviglivsa ‘anche ‘ai ‘costruttori 
francesi ‘che lo' viderò ed ascoltarono ‘all'esposi- 
zione. di Parigi, ed'è tale novità strémentale 
che' porterà, ‘come -otigi ‘suol |‘ditsi/ nà intera 
rivolazione nell'organo’ da chiesa Questo stru- 
mento maestoso, rito, inte, iva di una 
qualità invano cercita ‘(da setoli; e'che ‘se pure 
fu da ‘alconò raggiunta, spiiri poî còl suò ‘inven- 
tore, sì che non cè ne fu tràftandata sicura con- 
tezza. Questa qualità è l'espressione, tome oggi 
si dicé, ossia il'potere di gradatàmente ‘gumen- 
tarè ‘6 scemare i Suotiî come fa la' voce umana, 
sì ‘che quei suoni escano con quell gradazioni 
che'‘desiderà imprimer loro il ‘suonatore a se- 
conda che ha' riell'attimio' di esprimere ‘è dolci 
affetti, 0 ‘concitati, terribili.‘ ù 
Sino dal 1684 ‘il celebre architetto: francese, 
Claudio Perrault, vagheggiava l'idea di ottenere 
dall'organo ‘Ja sfumatura ‘delle voci, ma i 
desiderio ‘era rimasto: sinora inesaudito. Mille 
tentativi, mille spedienti diversi furono escogi- 
tati, ma invano. Lo strumento fu. bensì miglio- 
rato in molte parti, arricchito di nuovi suoni , 
ma questa dote principalissima non | acquistò 


che per opera di nùovi congegni ‘trovati dal 
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#}sv produzion@,»ma siamo- tuttavia lontini da 
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sè 


«uneibL'introtiazione dell’equavite ‘è salita nel 
» sluderèvole;'è che ci fa credere essere il con: 
o;siosumo dellé-bevaride arzefiti ttoppò estesò 
ib oxFotse avrenio d'uopo fra Breve delle predice à 


no! l'aequavite è una sveatara 
“uMoisehe rimmiserisce è prostra. Non sappiamo | 


: 


“it -sîtijlitta se ie mttoduce assai; e sebbene il:| 
‘© *leonsumo che se ne fa nel'nostro paese non 


si 


“iu 
een 


dell’adquavite. i 
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\Iscita èalmentata) essendo di 1,547,082 con- | scarso, di quanto pareva nel principio, 


“'‘’lAbbiamo detto che le materie prime per 
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"milita, l'uscua e ‘ordsciàta di inilioni” 


‘tanti, noi non possiamo tuttavia righardare” 


| Sumo del caffè e dello zucchero va'' d’anho 


‘caffè, è hel'1855 chil.'3,980,939. Nel 1855 
"' ‘éraito entrati 18,766,219 chil. di zucchero; | 


kia 


©! to anni l'introduzione del caffè è aumen- | 


pa? chil. 827,592 di filati di canapa e lino e 
‘219,971 di tessuti; chil. 82,726 di filati di 
“cotone ed 1,437,955 dì tessuti; chil. 61,697 | 


1, dì filati di lana e 533,283 di tessuti. | ‘ Paste di frumento 


Pe 


t 
VO 


Ri, di 250 


«come inte prospetto: 


Estrazione 
1855 Litri 19,802,572 Litri 14;096,559 


Crea 


1854 19,543,326 12 PRI 
1853 45,148, 458 14, 929, 88 


mn 


n miglioramento vha adunque riella 


«condiziani normali, melle' quali l'uscita dei 
omostri vini superi l’entrata. 8 


1855 a 2,431,140 litri! È una quantità consi 


che del: P. Muttiieu;perchè infattil'abùso del 
perle popolazioni, 


a quanto ascenda la produzione dell’acqua-' 
vite : certo è scemata dopo la malattia delle 


ùguagli quello dei paesi settentrionali, che 
sembrano ‘aver bisogno ‘di bevande ecci* 


‘qual'vantaggio l'aumento dell'introduzione 


‘Non è così delle derrate coloniali; il con- 
“în ‘anno aumentando considetevolmente. 
Net'i854 erano ‘entrati 2,611,551 chil. di* 


; Tel 1855 20,237,168. Nello spazio di quat- 
fatd'di un terzo, e,degli zuccheri della metà! | 
0 iedin dello zucchero è adesso 
di # chil. per ‘abitante, e di 4 chil. e mezzo 
‘se’ si ‘lascia dà parte l'isola di Sardegna , 
benchè il ‘prezzo sia ‘Aumentato conside- 
efite, per la scarsità dei ricolto € 
l'altezza de' noli. 1 
L'entrata dei prodotti chimici è salita da 
2,936; 948 chil. a 4,094,197, ma anche l'u- 


tro 1,184,934 nel 1814 ed 888,331 nel 1853. 


le*rn'anifatture sono aumentate. 
| L'introduzione del cotone in lana è ascesa | 
da chil. 8,000,349 a chil. 8,492,843 e quella | 
della lana da chil. 1,979,761 a ch. 2,573,457. | 
Nella canapa e lino nor v' ha jcangiamento | 
sensibile, essendo rimasta di chil. 2,145,142. | 
". Colle materie prime è aumentata l’entrata 
dei filati e dei tessuti. Si ricevettero nel 1855 


fossati 
Alfere man = 

‘entrata delle sete lavorate è diminuita 
ASSb dia cha, © FALSE è Afrentatà fi 
‘42°mila chil.-in confronto det-1854-e-di 310 


e 


tato, per un prodotto, che è il princi vale del 


Piemonte e rappresenta il valore di circa 60 


fa di partito, | 


a n) e 
e Mantroduziohé come l'u- 
Valumentan 


i oa entrarono» 


cita 


DA ei nè usciro 1,759,492, 
La differenza è ragguardevole ed attesta i 
Progress did ranticd'indusiria. €) x 


—-Le-macchine- e le. meccaniche introdotte. 


«mila in confronto del 1853. E un bel risul- | rappresentano il valore di L, 2,350,570, 


contro Li 2,578,831. | 
Veniamo: ora al ferro, alla ghisa ed al 


È Y 


| milioni di lire. E non è detta l'ultima parola: } Carbone fossile. 


la serica produzione,si pùò portare a 80 e 100 
milioni ‘nel nostro paese, purchè i proprie- 
;tari siano intelligenti, ‘si occupino dei loro” 
poderi e.hon lì ab andonino'a contadini rozzi 
ed incolti, i quali non sannò abbandonare 
le Srna aGgiAi nè staccarsi dalle abitu- 
dini, e purchè gl’industriali si adoperino an- 
ch'essi al progresso dell’industria. i 

Un paese il quale ha una produzione im- 
portantissima di materia prima non dovreb- 
«be.fare anche un commercio esteso di tes- 
suti? La Svizzera e la Sassonia hanno dato 
all'industria serica uno. sviluppo considere., 
vole, quantunque abbiano ad introdurre dal- 
l'estero la materia prima, ed il Piemonte sem- 
bra non curarsene di troppo, poichè mentre 
l'introduzione dei tessuti è salita da 57,655 
‘ chil.a'75,993, l’nscita è discesa da chil. 
57,283 a chil. 47,283, donde l'aumento di 18 
mila chil. nell'entrata e la diminuzione di 10 
‘inila nell’uscita. ‘© File 

E questo un punto sul quale desidereremmo 
volgessero.la.loro attenzione gl’industriali e | 
le. camere di commercio. 

Veniamo ad un altro punta, argomento di 
continue controversie : il commercio dei | 
‘grani. L'introduzione dei grani ‘ha subita.| 
una diminuzione ragguardevole in confronto. | 
dei tre anni precedenti. Di frumento s'in- | 
trodussero 830,589. ettolitri, contro 1,269,281 | 
nel 1854 e. di altri cereali, ettolitri. 321,236 
contro 543,763. La diminuzione deriva da.| 
due cause » la prima è.il blocco dei porti | 


russi, la seconda il ricolto, che. è statormeno | 


A quelle quantità di granaglie si aggiun- | 
gono. però 2,412,883 chilogr.; di farina e | 


226,044 chil. di paste. 

L'uscita dei cereali è cresciuta, ma il con- | 
fronto fra l'uscita e l'entrata ci torna diffi- | 
cile, perchè la direzione delle gabelle non | 
ha ancora imparato a dare le quantità in 
litri.come. per l'introduzione così per l'espor: 
tazione. Il peso di granaglie e biade e- | 
Stratte'è : sir] 
chilogr. 9,125,296| 


i Un namo importantissimo di commercio e 


;0i Che, merita di essere considerato a parte, è’| 


ì 
AS 
L 


up 


ui » SOmiglianza ., di. scopo con altri inventati da 
«ixonErard de, Greniè, da ;Debain, da Cavaillé ,' da | 
pen «Friburgo; ed anche dai, Serassi (*); ma, la. somi- 
n glianza loro non è sostanziale, sì, che ,, mentre | 


DINI 
se SIA 


iptutti, gli orchestrioni e dalle, armoniche e dalle 
\nfisarmoniche,, erano; tali strumenti ancor. molto 


sSunti 


sita? 


stojni 
iftie 9° L 
ok it, qualche,.cosa,. di. consimile ,., ma di quasi impos- 
«| Sibile ,esecuzione. 5 î ) 
‘ov condotto certamante alla sua invenzione dai cenni 
- go «dell'antico; serittore francese,, come ben dimostra 


io 


Pra 
#80 


pieni ‘condotto per mano dalla stessa. natura , per- 
AGOLES 


‘nove, anni 


ab 


yRa 
TÉ 


HD: Jef 


tre 


stà 


ta 


boe centino sì, volesse, pur, cercare ‘in altri, conver- 
\x;cFebbe retrocedere un: paio di. secoli per trovarla 


2 Kip: 


quello delle sete. Pochi anni furono così 
Rpoepeti pal. traffico delle sete come il 1855. 
(ar 


ceo, il confronto fra l'entrata e l'uscita: 


De - Lorenzi. Alcuni,.di. questi hanno qualche, 
xMoser, costruttore del celebratissimo organo di | 


lli Jasciayano insoluto .il problema, questi del | 
de Lorenzi lo risolvono pienamente, 

Che se qualche parte diesso pareva sciolto 
i dall'accordeon, dall'uerofon; ‘dal melodium, da 


imperfetti e. assai limitati, nè paragonabili mai 
agli strumenti. da arco 10 da, fiato, e tanto meno | 
alla voce umana, nè l'organo da chiesa aveva 
polue riceverne quasi; nessun, sussidio. :Ma se 
lidea di .un, organo come questo dell’artefice vi- 


in, germe}appunto negli scritti di quel, Perrault | 
e, biamo, ;nominato. sopra, il .quale proponeya 
Il De,Lorenzi peraltro. non fu 


sil gnodo ond' egli: venne a capo di tradurre in 
vatto;.il proprio concetto. Diremo piuttosto ch'egli 


| ‘settima parte della quantità introdotta, la 


| venzioni, del tempo. nostro. 


‘Frumento! 
Grànaglie varie «0 9,592,520.1 
| Riso « ' 19,572,430 | 


1,144,074 | 
Se convertiamo in ettolitri il frumento, '| 
non ne ritroviamo che 121 mila, ossia la 


« 


qual cosa ci sembra bastevole a dimostrare 
quanto fossero insussistenti i timori che la | 


che resterà come una delle più gradevoli in- 


1 L'organo fonocromo dell’artefice vicentino to-' 
“glie Py strumento. la monotonia, colorisce vera- 
mente, i suoni come, indica il suo nome, sia ché 
gli Setta, son, tutto il vigore de' suoi mantici | 
e nei molteplici suoi registri, sia che mandi un | 
fil di yoce con uno o pochi registri. Tutta la 
scala, da) grave. all’acuto è nel suo organo omo- | 
genea è atta alla vera modulazione , nè per ot-'| 
tenere questi effetti fa mestieri di molto mag- | 
giore studio di. quello che occorra per suonare | 
gli altri grandi organi da chiesa. Certamente che | 
bisogna aver pratica dei registri e dei pedali, 
ma ciò avviene per. questo come per. tutti gli | 
altri: bisogna conoscere qua] effetto consegua | 
alla tale 0 tal’ pira pressione, ma l’apprenderlo | 
non, è più,difficile su l'organo. fonocromico di 
quello che sia, come dicemmo, sopra gli. altri. 
Ciò, ghe maggiormente bisogna è un'anima gen- | 
tile e. meledica, un’ indole passionata aio, 
Chi l'abbia sentirà i tasti obbedienti mandargli 
yoei.che ben corrisponderanno al suo desiderio, è 
potrà inondare le volte del, tempio, di quelle me- 
odie che avràfnell'animo senza adirarsi contro lo 
stromento (come avviene ora ai suonatori anche 
valentissimi) perchè gli contende di esprimere 
quello che saprebbe la voce umana bene ammae- 


iando egli la, strnttura degli organi vo- 
omo, (come, già, die' a vedere or fa 
con una, dissertazione letta .nell'acca- 
demia di Vicenza ),,scoperse il segreto onde po. 


3 H 
i dell’ 


co psligiorò, per, costrurre il suo organo fonocromo: 


Pa Ò % questo luogo potevamo pure far men- 
zione; dell ingegnosissimo Gavioli: da Modena, 
fabbricatore della ‘massimà parte degli orga- 


vii 'netti che'Suonano! per le vie di Londra; alcuni 


ti 


“dei quali ‘assi 


complicati $i fragorosi, ed àn- 
he troppo fragorosi, | sq 


i t] Ù 


strata al canto, se non che alla voce umana manca 
la forza, che l'o può sprigionare dalle cento 
sue gole e quasifdiremmo in cento lingue diverse: 
cosicchè se fu già chiamato il re degli istrumenti 
ora lo sarà da vero dopo. la stupenda. creazione 
del meccapico vicentino. 
. Un'altra marayiglia di meccanica musicale fu 
in o medesimo tempo operata da Giovanni 
Mazzoli di Padova, costruendo un organo ripe- 
i titore, il quale a quanto ce ne raccontano j giot- 
\ nali di Parigi (chè i nostri poco sinora ce ne dis- 
sero), ripete di. per sè quello che prima vi è suo- 
nato, e la, musica stessa consegna scritta. Ci nar- 


| nuzione mon è sensibile, e sotto questo 


| Strarieri, diremo d'un altro fabricatore di stri 


| galli, dopo' averé adopérato un piano-forte del Lal! 


‘ L'entrata del tario di prima fabbricazione” 
è stàta di chil. ‘16,358,896, diminuzione 2 
Milioni di chilogr.; del ferro lavorato è stata 
di chil. 5,099,642, aumento 400 mila chil., 
della ghisa non lavorata chil.'8,589,353, au-; 
mento, 2. milioni, della ghisa lavorata 
2,413,427, dimifiuzione Ìl milioni a mezzo. 

L'introduzione della' ghisa lavorata non è 
stata che il sesto dell'anno antecedente. Le | 
provyiste fatte nel 1854 per l'armamento 
delle strade ferrate, essendo state adoperate 
in gran parte nel 1855, l'importazione dovè 
scemare ragguardevolmente. 

Nel.carbon fossile l'aumento è del dop: 
pio in tre anni, del triplo in quattro. Nel 
1852 l'entrata era di chil. 30,771,000, nel: 
1855 è stata di 91,066,000. L'estendersi delle 


linee di strade ferrate in esercizio, e del 


l'industria fabbrile, ne accrescerà ancora 
l'introduzione, se pure i progressi delle 
Scienze, fisiche e meccaniche non sommi- 
nistreranno altra forza da sostituire a quella ‘ 
del vapore. dint 

Or ci rimane a far cenno di alcune cate- 
gorie del commercio d’esportazione che 
non abbiamo ancora esaminate. 

Il commercio del bestiame si è sviluppato 
considerevolmente. su 

Nel 1855 sì asportarono 50,972 capi di 
bestiame bovino @ 66,275 di bestiame ovino. 
Quattro anni addietro, nel' 1859, l'uscita 
dei primi non è stata»che di 29,694 © dei 
secondi di 17,832. 

Aumentò pure l'uscita del tonno, delle | 
pelli in basana, dei cordami di canapa, del 
vasellame, di terra, ma 'scemò quella dei 
confetti e delle conserve, del sapone, della 
soda, dei frutti verdi delle pelli crude, del 
ferro in masse è rottame e del minerale di 
piombo. | 

Affrettiamoci a soggiugnere che la dimi- 


aspetto il risultato degli scambi nel 1855 
sembrerebbe soddisfacente se non si osser- 
vasse nell'industria delle manifatture una 
negligeriza pei mercati esteri; tenendosi 
conitenti di sopperire al dorisumo interno. 

I prodotti delle dogàné ascesero' all'im- 
portazione a L. 14,580/776°ed'all'esporta- 
zione a L. 160,867. aid 

Nell’introduzione lo zucchero diéde lire 
4,487,295, i tessuti'e le manifatture di cos 
tone L. 1,955,724, di lana L! 1,244,583, ‘i 
vini, L. 1,138,068; il caffè, L.' 894,281; %il 
ferro, L. 663,386; le seterie, LL. 575,869. 


i 


=—necmenm-ment 1 more mne è na 


rano che ne siano rimasti stupefatti anche i 
pù intendenti delle cose ‘musicali, frà ‘gli ‘altri il | 

ossini, uomo, come ognuti sa, non moltò dispo- 
sto dalla natura all'ammirazione. gra 

Ora, giù che ci è venuto frientovato ùn metcanico 
di Padova, lasciando stare le‘ corde' armoniche 
dell'Indri che ‘sono un vinto délla stessa Città, e 
che ‘non temono il ‘confronto di ‘quelle di Roma 
e di Napoli, tanto pregiate ariche dài'sionatoti 


menti patotano. È questi il fabbricatore di pianò- 
forti Nicolò Lachin Ta 

‘Il celebre suonatorè Thalberg, dopo' aver fatto 
prova degli strumenti del Lachin ne scrisse ai 
propri amici con molta lode, giudicandoli non în- | 
feriori ai ledeschi e ai francesi e lasciò, all'autore 
stesso un’ ampia ed onorevolissima dichiarazione 
in proposito. Anche ‘il ‘valente'Sudfiatore ‘Fuma! 


chin in usa pubblica accademia (è quando trattasi 
di suonarefin pubblico non si ‘fannò complimenti’ 
e non si accetta mai unò striùmento inferiore), lac 
sciò hello scorso ‘gennaio all éspetto ‘costruttore 
una lettera di schiiettissima corigratulazione; colla‘ 
quale dichiara che: lo strumento dnde si'èra va- 
luto non gli lasciò nulla ‘a’ desiderate; è che“ vi! 
ha frovato un meccanismo pronto, facile, voce 
pastosa, equale e all'occorrenza forte e vibrata. 
A tutto ciò aggiungeva appuùto cid che noi fa- 
cevamo notare più sopra: 7o' sonò difficilissimo 
nella seelta dello strumento the deve srvirmi 
allorchè suono in pubblico. È "I 
A noi sembra pertanto che tali testimonianze 
valgano a dimosttare chiaramente ché în Italia 
manca più che altro tosse Aa a 3 far’ 
sapere ad una parte della penisola quello‘che sì 
Ò) Di esì palilià nell'altra parte, sì che talvoltà' 
abbiamo bisogno che i giornali stranieri ci infor- 
mino delle cose nostre. La Francia ha setiza dub- 
bio ricchezze di ogni fatta, ma'la maggiore di 
ulte, a nostro avviso, è quella di avere Parigi 


img SS iboriet 


rodotti danno 
«essi soli ld milioni, ossia:circa i tre querti 
del pipvento total  # ae 
Il commercio frala Sardegna ele provin- 
cie di'terraferma È statò poco prospero. Il 
Vvalpîe delle'merti nazionali introdotte dalla 
Sardegna nella terraferma non è stato che 
di L. 6,812,180,.e quello. delle merci intro- 
dotte dalla terraferma in Sardegna ascese a 
L. 6,699;247per le nazionali, ed 1,088,539 
perte-nasionalizzate; come-scrivesi alla 
direzione delle dogane, cioè che pagarono i 
diritti d'obtrata! "IP cholera morbus ha per 
alcuni mesi intetrotto.il traffico, ma questa 
sventura non ispiega a sufficienza la tenvità 
degli scambi colla Sardegna, che è normale 
e deriva. precipuamente dalle condizioni 
stesse dell’isola, che, se da alcuni anni mi- 
gliorarono,,sono però. lungi dalla» floridezza 
,a cui potrebbe giugnere quel ferace paese. 
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< Dispacci ‘elettrici priv. 

AGENZIA STEFANI. , 11. 

Pai lon1s7à si uParigi,,2Y aprile. 

» E statb pubblicato un decreto contenente 

Ja. promulgazione ‘della convenzione: tele- 

grafica tsa:la Francia'e la Sardegna; il ser- 
‘vizio!avrà- immediatamente principio. 

Vienna, 20. La Corrispondenza austria- 
ca ‘smentisce le!voci ‘di ‘aumento di'truppe 
nel:duùcato:di Parma. Ji 0 uo, 
li nni 

La U Ai î 
A NTERNO: 
"FATTI DIVERSÀÌ 
i Suicidio. Oggi verso Je quatro pom. si, è git- 
lato dal terzo piano di una casa nello stradale del 
re, un ufficiale del Genio, dell'età di cîrca 85 anni. 
La morte è Stala”instantabibà. î 

L'infelicé, da quanto dicesi, era lravagliato da 
febbri icerebrali, e' pefò si attribuisce la disperata 
sua determinazione ad alienazione mentale. 
| Convegno degli agenti di cambio. Lamentavasi 
che gli agenti di.cimbio non avessero un ritrovo 
per.le loro operazioni., le.quali generalmente si 
conchiudevano o per le vie o nei caffè, 

Alcuni di;essi; vennero vin pensiero di aprire 
sale:di conversazione, e furono tosto secondati. 

Il luogo, di convegno, è in casa Seyssel, via 
delle finanze. Vi sono sale arredate con buon gu- 
sto, per la lettura, per la conversazione, per trat- 
lare dei proprii affari; cosicchè non si ‘avrà più la 
borsa ambuluate, ma una casa di civili adunanze 
di più, in ‘una città, dbve' non ve n'hanno di 
troppo. $ 
lu——m&6——+—=z<5T7$>=—="323îK[‘-=-=—-ste-] 
È CAMERA' ‘DEI DEPUTATI. 

Presidenza ael'presidente BowcomesaNI 

Me SPorhala del Îl aprile. 
| L'adunabza incomincia all'una 6 iré quarti, colle 
lettura del verbale della tornata disabbato; quindi, 
l'appello nominale. ©‘ *9°° sint: 
‘'Il'verbale è'appròVato alle due passate. 
Segilito della discussione del progetto di' legge 

per la cessione all'una società di 60000 etlari 

‘ deminialiin Sardegna. |’ ) 

Cotifinuà'la discussidne generale. 
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centro di tutto ciò ch’ella opera, topograficamente 
ben coll À aiutata da una lin- 
gua diffi tto's1 mondo. Infatti chi 
attentamente guardasse alla scienza sparsa pei 
varii stati della Germasia e per tutte le sue pic- 
cole città, vedrebbe, che, ve,ne, ha una somma as- 
sai maggiore che in Fraricia; ma appunto perchè 
sparsa, perchè non condensata, adir così, inun solo 
cétitro, non ritagnificàta ‘in unà lingua conosciuta 
da'tutta'Eufopa, ella ‘ apparisce agliocchi' volgari 
‘inferiore alla ‘Francia. Del grandi chimici e ma- 
tematici, dei sommi filologi detlà Germania se 
rie ha spesso notizia ‘soltento ‘allora quando o la 
accademia delle scienze di Parigi, o qualche gior- 
nale di quella città<si degnanodi farne menzione; 


|'inè sippiamo tutli ‘i plagi ‘che se 'ne:fanmo  conti- 


nuamente. A ‘cagiond’ésempio, pet citaresum fatto 
recente, ‘se ora ‘si'parla dell'alluminio, tutti ricor- 
'dano il chimico francese Deville; ma. chivridice il 
‘nome del chimici ‘tedesco, vero ‘autore dél'nuovo 
‘tnetodò per estrarre questo metallo'dalle.argille, 
metodo migliorato dal' Deville ‘ma‘non'trovato da 
Ivi ?' Così 'quello'the-avviene alla' Germania, av- 
| vidtie‘per inolte cosè all’Italia; ‘se non che'în Ger- 
mania rion'vi è come fra'noi la straniomania, e 
i tedeschi soglionoconostere meglio di: noi le cose 
proprie e, se tfianca'lorò un ‘centro; almeno i loro 
libri ‘e i‘loro‘giornali  (fatte' poche eccezioni) cor- 
rono dà un capò' all'altro di'tutti i loro'stati, non 
tenuli întellettitalmetite' ‘don ‘tanta’ industria divisi 
daî loro: governi + come 'sono tenuti divisi i' nostri 
stàti daì gelosi governi onde sono-quasi tutti mal- 
menàti: ©! Paco iii. [bbo 
Queste: osservazioni vorremmo! che facessero 
coloro chie vanno a'studliare Frància e Inghilterra 
a-Parigi e a Londra,'è poil tornati in talia, non 
{rovandovi due città paragonabili a quelle;; pren- 
dono ‘in fastidio la' patria, è giudicano che nulla 
sia in Jei di bitonò, è ‘che nessuno studi; nessuno 
intenda (ben inteso; ndo sesstessi); nulla vi 
‘i operi di buono, di bello;di grande. g da 
te 54 8 i HU I i 
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boschi. Di questi ultimi non potrà la società dis- 


sodare.che 16; cai Pest dovranno. es- 
sere conservati @ pg dopo che 
sarà entrata nel o figlia DI in Det avrà, 


ra il corrispettivo, l’i a regia 


“sode sgrmticn se Li 


terreni, di formare | per tenervi essa 
RT ca der ‘affil Ne farà solo per 


REI LOI 


Rciareen: IE 1h 


Ls Motta ; ma avrà bisogno di buonî WARIEOIt0ri: 


nom tp fenicia 
«chè re s s 


rid 


scoliine? Ta gel 
SE VILLE ulo N te Sd subi ae De pati 


lif.‘Si dice che si ato una cc Mr di borsa, 
e che le azioni andranno poi a cadere in mano di 
inesperti ; ma nessuna spei azione fin ne 
rivolta all'agricoltura, la*à toi gradi dpi) 
la via) 


le si 
grane DA 
Darà its da volo egge, onferirò 


alla Dili ed ak na del o paese, 
eda 
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Cavallini dice che, appartenendo esso alla mi- 
noranza» della CIO llini, Bronzini 
e Giov Î contrarìà Val Ato 0, vuol ésponiggi "d 
le ragioni. Il depul disse che la (medfa_ 
di reddito per ettare Stò $limarsi a L. 6. (Buffa : 
Ho detto delle terre migliori, che certo sceglierà la 
comp: nia) Lo astesso .disse il,d ja {To-, 
relli : ppigfte bj Di jul dd orelli,ag- 
giunsè ao aggi dei rano iù se- 
conda e terza categoria; quindi si può portare 
questa media al 5. Il governo dunque ne ritrarrà 
2676|m. lire. ll deputato Bùffa ‘dissé chè Igo: 


verno sarebb: ato se a for, la sp 
pel'pofto di trad 41 do îm ro[ 


è ciò, ‘allro' è con Ad Ag "quesi bbligo n'una” 
convenzione, che si deve eseguire, quali si sieno 


"le circostanze. 


Le' stràde costetanfi fa, b} dissé, \526mf tg i 
portò di Pat A PEPE ma ques a 1 La el 
porto. polrè milion 
che si dice che questo non è un semplice. con- 
tratto di vendita, ma che ha veste di e 


zione. Non si parla per info 3 ge E ; 
sta colonizzazione; non ultà.*| (pr 


a Sti esatti fatti sulla col el + meri nel nostro 


ho ché 80 }tomigii nà jpassg 90 
fol n, ih bai 500 ettari 6, intendi i, di vasti 
tenimenti ; 600 du4d8) ita il Gods ee 


ne dimanda 60000! Solo da ciò nasce sospetto. La 
compagnia potrà far nere hag i suoi interessi 


RARE RITA De 19 dei boschi 


ha un;-yglare eioèsopra' Li ufilione di piantet 30001. / 

ma queste piante cresco70 immensamente di va- 
loré, quan 0 ci, siano sipide.e la società procurerà 
che si costruiscano borgate vicino alle selve. Cal- 
colando. Alora, appena. 20 lire per pianta, sarebbe‘ 
un Valore di 7 od otto milioni. La società deve 
bensì ottenere il permosso-dal& governo=per disbo- 

scare e dissodare, ma non pel, tagl jo delle piafite, * 

La sodietà  forà''duntue' ‘guadagni vhòtmi” anche 
senza la colonizzazione; tiè'si‘può supporre che 
qualiro banchieri vogliano essere gli apòstoli mar-' 
Liri dellà fofdafazati0n4 fd Fqegna. Riducendo 
le guarentigie a minimi termini, si riducono allà' | 
cauzione di 500 mitààlire, una metà della qualè 
è pel pa nio go pe d ogni? 
torta GA CA sota o pasta: dopo 
la costruzione di sole 5 borgate. Le parole poi -di 
un'assoluta mancanza di coloni sono troppo ela-, 
stiche ed abbizmo visto ultimamente la, compagnia 
transatlantica comesi è presto valsa del pretesto 
della guerra d'Oriente. Si dice che i contraenti me- 
ritano fiducia ; «majle considerazioni personali de- 

vono essere affatto estranee a queste discussioni; 

d'altronde, la società può convertirsi in anonima. 

Si consideri poi che, in {caso di colonizzazione, 

sarebbe! pel primo anni! ina "ip Fezzi, — storte vive, 
mantenimento tei. coloni, tina ‘Sposa assai ‘tilevanie 
di più éhe duè milioni. Cofichiude còl ‘dirè che,, 
se fosse assicurata la colonizzazione,” non' che si 
terreni gratis, ‘sarebbe pa) a dare A pdhe 7 70 
8 milioni. 

Scano sorge der at prima volià' a parlate ed è 
irattandosi della sardégna, “mà vuol si creda che 
per lui gli interessi della sua patria si confondono 
con quelli di tutto lo stato. Dopo i molti oratori 
che ha lg résterà che racco- 
i Vega; 446 kw idro colonizzazione, 
che deve procnrar (allliscla industria, commercio, 
e mezzi di. coltivazi è una l rave e facill 
sono i palpiti dì sim “Apo Non GN di sistemi; 
la teoria, ih ‘questài materip, è \wn campo senza 
confini. Nelle’ questioni di fatto e d’interesse, 

nulla di più dannoso che le sistematiche teorie. 
Fa bene il governo” a'vendbfe?' Ha Società © com- 
prare? In ogni modo, ci guadagnerà sempre la 


- 


Tara 


al Bitto, M'IGIp8 E isti © pont Lada PERI niro Mita. dn Eorepti fg asc 


| si possono oltenere. senza, guarentigia, e.che gua- 


L'Opinione , Giornale politico 


SE 
Atri 


iù essa avrà da que- | « Siamo ancora al buio intofnò # 
veder cari e titoli, rimontar 


a Es 
si potrebbe venirne ; capo? Trattando: 


e quando iatrodurre la questione italiana prima che în pari 

i renza avessefatta la pace. Gli uomini di stato dell’Au- 

così intricati, eppur urgenti, un prowye Stria meitono in ridicolo l’idea di dar'3} Piamonté 

provvisorio è ;1 più sapieat@m iberandd E Modena, e dichiarano che ing cam- 
litigi e dallo: spinaio degli Y ; tà lerdiorile può rr LA 

va a dell'armi, 

Sentemente nei A 

Eta prima non tr. 


cite al 


A quando un alto perso: 
ditue i - i mesi sono 


iglio.a da BERND cl 


ducati in Sardegna, giacchè non patri che | che mi narra Guess tiozE: aggiunge che S. M. na- 


{ 10dri40f) Mati di della dplia sllora; .<.L'Aysirla Tarebb 
ER è uriano Rd ec Bee eve Ra ail ig Re } 
zioni morali ed industriali di quelle popolazioni? FRANCIA — 
E se no, perchè ripugneranno mell'isola?» pont ha 
à | forse maledettii latifendi Arc ell 0 | (Corrispondenza particgera, E: 1 DI 
quelli di Nuoro? O non ne | 0. Parig ilo. 
i com \Misî il ro i Ndpoiivò be: 
fatali ar dr : in AR 'Sralism Re pi LD poco "una Ta istià 
ri ‘ae acili nte le. impos sio e Cono 
pori Allo 0 Hip Ta jetà 2» Quiamitò sd! saetta tali pt Rit UA duo 
faglie di piano si pr Ta spfsa di essa 0359 | qpolto qursuasi dica ttare questa pf 
Rita È tamento, dell’imbarco; sono spé- | do che sia un po'troppo austriaca : 


via, è me» 
‘glio atenderdle’ Velfetta/ Thidmio si Lr Bee 
Ù Napoli,sia andato gl ballo, dato dall'a vd 
RAIN e questo ha ti moli Sens 


il govern S 
Lemar È 
pazione di Parma. 
giisto è ragiofiè 
Parma, genoroso e sempre cavalleresco il:socegrso 
degli austriaci. 

Resta'a védersi se anché l'imperatore Napoleone 
la pensa in tal. modo. Per quanto »si dice, l'impe- 
raroré Sarébbe mollo proclive ad ‘assestare le cose 
in Italia; ma havvi la‘ quistione del papa cheè spi- 
' nosa, e. si leme.di essere costretti ad andar più ol- 


culazioni che vogliono potenti? dapwgli. Deb festo, 
non è yero che i pastori guastino le piante; ma 
dosso conta Eraélesmenta del) lia »"vuiti 


sus [ ANA r porrà fu già tutta sfio- 
sit: 


stessa del congralto sf 


di color 10 È oto dalla natura 
una fatalità fuori dell'av- 


gio; gli speculatori dovrebbero pur servirsi di 
bt o del di fuori e veglie coloni, o del di 


pol ‘df @umegerebbe IL ella: mano 


safebbièro ificornd È dali della 
1 deputato Della Motta disse che il co- 


than dei sangue e denari; ma io credo gli 


\ on. gelo on vorranno pedro in Sardegna come | ire di quanto sì vorrebbe. 
li pi s9e | oli NE Spalle dp; De i, (ilarità) È. L'Inghilterra ‘avrebbe molto ‘maggior-coraggio 
d comg frafelli, do a ainini if Ì oll'intendi- | in ‘questo affare ed’ il' viaggio del conte Cavour a 


mento di far eco affari, Asi Tino a disso- 
damenti è piantagioni. Se la speculazione sarà | 
boona' pet essi , sarà vantaggiosa anche per la 
.| Sarde a. Quanty alle qualità intellettuali e morali 

Ahi agri vogi albo buyye bragciaî e domestiche 
d9 6 do si'vdgl dire Ché i coloni non debbano 
essere protestanti , allora non andremmo più in- 
nanzi. Siano buoni coloni, nè ci lagniamo se zon 


ot) morti DI {pinzgchegi. 


Londra dà un momento da pensare. 

Ho dei motivi per credère che il governo pensi 
a he modificazione amministrativa di qualche 
lt. L'imperatore vorrebbe. risuscitare alcune 
' institozioni del vecchio impero, e così si parla di 
| ricostituire l'ammitistrazione delle finanze sull'an- 
tico piede, Vennero fatti alcuni ‘arresti in questi 
“ultimi giornì. AI corpo legislativo l'incidente sulla 
nomina del'signor Labédoy èré e sul decretò della 
corte di cassàzione passò più liscio di quello che 
eredevasi. 

Posso:comfermarvi che. il grande affare dei 
pori transatlantici. fu. decisamente concesso |a 
poglir price n tr 
1 Hafatto ridere a Parigi. la. disposizione vi | go- 


verno austriaco per la quale escludevansi dalla 


Tubi glì sfor 2 rin rd Sardegna finora: 
anda, Ri fallifi s{ign di fior Îglio quindi che 
anche contro questo progetto ci siano prevenzioni; 
ma io non pronuncio la parola di giuoco di borsa, 

hè oppo alto concetto della lealtà dei 
STAI potrei mai credere che il governo, 
composto com'è di persone di coscienza, si fosse |' 


MARI tI I di borsafa dapno della | Lombardia e Venezia tutt li francesi;ed 

4 STIRATdA è nezia tutti i giornali francesì 

spolpat SERBIA it Linchtadetti cdi tg celebre |gj esì dhé farlavano deglifalfari ps halfatto 
Muqmista: Lasgiate, lasciate passare: lasciate che è rider tanto più che l'allarine il: 


si sgorge 
in tuttii giornali austriaci ne. dicono assai 
gi quello che potevano, dirne.i giornali.nostri. 

Si» parlamoko alla borsa?» * 

1° Della riduzione dell’ interesse dei tool del 
tesoro; 

2° Della riduzione dell'armata. Si diglielo 
a:casa 230 uomini. È A. 
sì Lèggesicnella corfisp: pasgn del: Nord in data 
del 17 aprila:n o ti iùs ‘ 

« Fu dunque ieri .a sei ‘ore ch ‘ebbe luogo la 
chiusura delle conferenze di Parigi. -Qudsi per 
ismentire espressamente il corrispondente Lan Fia 
pda Constitutionnel i plenipotenziari hann 
*éora vivambilte ‘distu so stilla ‘questione itallana. 
*fhconte Buot®st nosttò più ifti 
dichiarò che l'"AùSIsia int8rvèftdbbo bvunque e 
sempre negli stati italiani quando sarebbero mi- 
nacciati e ‘che il di “ei appoggio sarebbe recla- 
mato. 

«Nella, famosa. seluta . dei giorno 8 il ministro 
austriaco avea già tenuto il medesimo linguaggio, 
è pro ì fora: che la politica dell'Austria 


TI tentativi per ristorare la Sardegna, onde 
si possa poi ancor dre di essa ciò che nei tempi 
antichi, ne RW pi de ga Sicilia il vanto di ésì 
sere la nu ileal ravo !) 

7 Mighalin G. B. gieginci egl lasciate fare, la- 
“sciate passare, (ilarità generàle) come disse l’o- 
‘f'orevole Scani9*; mà ‘non’ vuole una dolonizza- 
ione per mezzo di' soeietà” Dicé quindi che tutti 
i beneficii che, si stipromettonòri;preopinanti non 


più 


rentigie legali non ve ne sono. Quanto alla mora- 
lità, eg ida vede: qui che una speculazione. Con- 
chiude coll'ossérvire chie ostacolo.a ‘che alla legge 
dol 1851 tenessero dielra, molte vendite, foronb f 
sdiritti; d'ademprivio, quindi è necessario prima ri 
solvere.la quistione dell'abolizione di questi. 

| Torelli dice, ghe i;dati ;qlliciali, i quali vennero 
pure. deposti.in segreteria, gli, avevanedgia una 
media;per ettare di 6 60... Il dep.. Cavallini disse 
che. darebbe, anche cinque: o .sei milioni. per. la 
colonizzazione; ina non ci può essere nessun più 
pessimo colonizzatore det. governo. Non sa poi 
còme' si possa ‘nòn'acertede nellà legge.e prender 


A fe i i ità (sic). A que- 
poi argomento a combatterla” da quelle spesa che n , e con tutta la 
ido la coloniz- ca or iù i ha, Visbose® #9. condotta del- 

DIRI et, Lt “comcorso per, le, ; 3 È 


i dd (4) È rigfipoi, hrògeito fallo 
th; ti Mera La el genio e pur co- 


municato sila Admdissiohe» porlava la spesa a 
300m. dine, spesa cha .deye. ora; ;essere riddlta 
«d'assai per le,nuovè 1Raeo Bin A da spurgo che si 
$onò invefitate., 

$ Cavallini prende la' “piesla Pr un fatto” ct 
nalè.g dice di dover rispondere ad una insinua- 
zione del dep. Torelli circa il'progetto del porto, 
il quale egli non These sa di appuntare éome 


ritornò, jl conte Cavour si levò, e con ingegno e 
nioderagione l'espiose fa AR RE dal 
punto di vista della politica del Piemonte, i peri- 
coli che minacciano,Ja penisola, e disse termi- 
nando; che il. Piemonte voleva - disimpegnarsi da 
ogni risponsabilità negli avvenimenti che potes- 


protocollo non.conterrà la parola infernale. 


improfiyTsaga,taffo pi e segretario ha» e «All'imperatore preme, assai di ayere nell’in- | 
commissione ne Teli ig fatta la doman ‘terno déNa*F a tuttii Soldati! @hé. fecero la 
al ministro. 


campagna d'Oriente. 1 generali di divisione furono 
avverliti*di non lasciarne sortire nessuno. » 

Leèggesì nella corrispondenza aell’Indépendange 
Velge » Ù 


« L'ultima ‘seduta del congresso non fu tanto 


vissiata nessuna in- 
pelli è dà la parola 


| 


ti 
sd SIVE tn Pe so 
al dep. Bonzio, [( mani!) 


fot le cinque è it presiderite leva l’adananza. 


merone ciare e 


Notizie! 


Si legge’ nella: (corrispondenza. del' ‘Times di 
Vienna, 14 aprile. 


!itime | 


solamente fra irappresentanti dell'Inghilterra, del- 
| l'Austria e del Piemonte : i plenipotenzianii dellé 


ha: 


o da È 
ri 


intervento armati 
ppossibile di si qual- | 
dali tà Wa questo riguardo, ma hogt dI 


an- | 


idio*ehe mai e | 


l'Austria.in Ttalia mon era. una “politica di neces- | 
sità, ma-bensì uda politica infernale (sic). Questa | 
parola produsse un vero uragano. Quando la calma | 


Saro ben presto accadere negli stati italiani. — H-| 


= | Iranquilla come potrebbe sùpporsi Se si presta ! 

| fede alle voci che. correvano alla. fine di quet' 
giorno, una discussione estranea all’Orienle si sa- 
| rebbe prodotta sempre per riguardo all'Italia, ma | 


oi 


Ce gi CAV 
Los argo da Vienna to Notisie di A 

orità suprema di polizia ha soimato 
pil azioni dai fa fogli» brriodia: 

lenersi da qualunque pu blicazione o 
Psv interno alle trattative che si tengono ia seno 
all’ covi, e neppi 


a dei ri 
le v e corrono in t li 
sa eri, rabveniba e o fel di 
aa 


go: 


= 


gior 
p Rea ingi e Ùé redazioni 
pds e perderebbero la fiducia del 
governo e sarebbero trattate con tutto il rigore 


della legge. 


- 


È, 


ispacci elettrici prio. 


TRIO, è Agenzia Srerani è | dr 


Parigi, 21 sera. 
| «Si ha (A Berlino?che il re ha fatifionio, il 
j giornale, ratiaio di pace. 
i ing sì trova alla testa delle 
\ società inglesi che domandano la conces- 
sione AL uno EL di aregito ìn 
nic he dei 
e fran- 
ica nella 
guerra contro Nicaragu DI 


Azioni del credito mobiliare 1762» 
Strafbliamete austmache 946... 
> ONU Vittorio Emanuele 665. 
ra 14 tI 
Dispagci elettricî del fogli esteri 
Londra, 19 aprile. Il Daily News ne a che sia 
stato offerto un posto: net atrinetto togiose a sir 
James TR sig. Sidney. Hechert,. 


alt ch ladet ‘annuncia 

ioni vedé partirà Pala 

io La Il DETARR pe "da terzo figlio del re! 

procederà in se ndra per fare 

portnatii del Suo PONE colla pi prosa 
mbnidge. 

Madrid, 18 . La voce che gira! la essere 
scoppiata’ Una iosu a casione 
dell'estrazione a sorte dei coseri dotto un 
piccolo allarms che fu tosto -dissip: comitato 


del congresso nominato. per: esami condotta 
‘degli ex-ministri, ha deciso di mettere.ifi istato di 
accusa il sig. Sariorius. La Gazze tisce .la 
voce relativa alla dimissione del duca’ della Vit- 
toria. | 


Borsa di Parigi 2 aprile ui 
In contanti... . fn liquidazione 
Fondi francesi ti 
apo A cei » » ‘I be. deb 
41/2 p. 00 98 75 93.50... » 
Fondi.piemontesi | 
18495 p. va 9-2 ala 
1853.3. p. 0j0 60.50. >» 
Consolidati ingl. 98 1/2 (a mezzodì) 
AVVISO 


L'emigrazione romana avendo oltenuto di tras- 
portare le spoglie mortali del defunto Carlo Ema- 
nuele de'conti Muzzerelli-dal ci -di-Lusengo 
a quello di Torino, invita la resiante emigrazione 
e gli amici del defunto, Ja convenire nel hi orno di 
giovedì P4 correniemlià dre ‘9 antimeridiane nel 
piazzale della n Madre n fond accompa - 
gnamento. 


HE GRESHAM. Assicurazioni sulla 

Vita.— Torino, via dei Conciatori, N. 30. 

— Mediante un premio annuo di fr. 247” 
una ‘persona di 30 anni assicura #î suoi eredi 
un capitale di fr. 10,000, oltre all’ aumento 
prodotto dalla partecipazione all' 80 p. 0/0 
degli. utili. Nell’ ultimo esercizio gli utili 
giunsero alla somma di.franchi 2 ,631,818. 
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“Lari Boulevard FR Copolinti È 


STO DITTA 


- CONFEZIONI 
CORREDI pi NOZZE: 


ico e farm. 


aus; MALATTIE SESSÙU 
‘CURA del professore CHABLE, m 
Rue Vivienne, 36, Parigi 


Il Copabu e il Cubebe guastano lo stomaco; le iniezioni eorrosive cagionano dei restrin-| 
p L U Ss D E imenti ed aecorciano la vita. Per strrestare e gnarire uno Seolo recente o antico si prenda il 
SirOppo di Oltrato di ferra di Chable di Parigi ela iniezione; guarigione in 5 giorni 
Le perdite invelontarie, debolezze, rilascio degli organi, mali di 
Tole}=).\ H U stomaco, clorosi, catarro di veselca, cessano prontamente coll'ase di questo 
prezioso Siroppo che ha ‘a proprieWà di restringere i tessuti. — La boccetta 7. franchi: esigere 
(sigg pf d CERATO per evitare la contrafazione. 

+ per guarire Je perdite e i Mori bianchi sì riocivi alla salate, devono prendere il Sitoppe di Citrato 

Mi petti è far lozioni e iniezioni coll” Acqua virginale essicentiva.— Boccetta e stampato franchi 4, 

ATTIVO DEL SANGUE. Siroppo vegetale senza mercurio: guarisce radicalmente gli seoli, ‘le malattie 
dagante; lo erpeti, le malattie della pelle, l'acritudine del sangue: è approvato ‘dall'Accademia di 
Medicina come il migliore deptrativo conosciuto per scacciare gli umori da} corpo e rendere al sangne la sua primitiva purezza. — 
(Ogni uomo savio, (fr quanto leggermente sia stato ammalato, devé seguire una cura depurativa di 6 boccette. — Nel principiar 
idi pre, scole; 2 0.3 buccette di questo Siroppo tolgono ogni irritazione @ facilitano la guarigione, facendo uso del Citrato di 

‘na dura è di 6 boccette al prezzo di 7 franchi caduna, — Vedere l'istrazione e signor Chable. (® bagni mino- 
: vai ogni settimana contribuiscono a questa cura). 
EMORROIDI. Pomata che guarisce in 3 giorni. — Il vaso. franchi 4, 
PACCHETTI pei bagni di latte profumati per imbiancliîre e rendere soffice la pelle: franchi 1 25. i 
La mente riputazione di questi medicamenti è attestata da migliaia ‘di lettere indirizzate al signor Chable da i 
osceni Ù 


olettm 
tod 
Db oluiei 


sil 
bi 921.1 


Dirigersi DE consulti al signor Chable medico, N. 36, Rue Vivienne a Parigi 
‘minuto dal 


® per la vendita si ingrosso ed al 
vpostgto: n signor MeBIAtRI farmacista, Via spet in Torino, vicino a Piasta Castello 


GIOANNI FERRO. vi FaPPezzenIE 
IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi di 


fabbrica; via. Guardinfanti, n.5, vicino alla 
Trattoria del Limone d'oro. 


‘Presso RATTI, Negolibi ie in colori, 
via S, Francesco di Torino. 


SOBANDE RUBLSSO DI PRR220 
mete NOVITÀ 


isa ’ 
Composizione di una vernice brillante, im 
ogni colore, per pavimenti, e palchetti, più 
ritevole ed economica della cera e'dell’olio. 
Tag Questa vernice, unica approvata, solidissima, 
_ ibeys0lire un grato pop ha la proprietà di asciu- 
010s.,garelin dué-ore,Lenon ha d’uopo di essere 
00 .frégatà, come si fa colla cerà. La medesima 
I è '&inche' ‘utile perle sale da ballo e‘qualsiasi 
“*negozio, impediendo îl polverio j serve pur 
anche. per coprire l'asfalto e le lavagne; 

«ognuno può adoperarla da sè. 

- Nuovosverdetto inalterabile, preparato al- 


Torino, Libreria di C..SCHIEPATTI, 
via di Po, N, 47. 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 
DELL'EDICATORE DEI BACH! DA SETA 


CONTENENTE 
i Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 
suiquesta materia ;. quelli del Bonafous e 


td 


la seta dai bozzolî, premessavi 


PE 


e l’olio,. per gelosie, ‘ecc. bruschini. | ; di 
= NBronde ovviare @ contraffazionivuolsi Ut voluma in grande 8° di 400° più pag. 
ta critenere ilnome di cui sovra ed il: luogo . Quest'opera è corredata. del Gran 
= “(rimpetto alla farmacia). ; Quadro in litografia .e. cole- 
A sd ____—____—_—_————_&++ JM oo all Freschi, di 27 incisioni in 
b 9, DIE legno, di' quadri sinottici. e del ragguaglio 
Pie UN OCCHIATA dei pesi e,misure delle diverse provine'e col 
ba SO, È sistema metrico-decimale. 
ALL ING HI IL se ERRA Prezzo franco per la posta contro vaglia 
A ; x TSI Ln. 8. 
Operai “anteressantissima per conoscere IL NEGOZIO 
lo stato presente della nazione inglese. 
= &_ Un vol. in -8° di pag. 0 > not: si cda Macchinista, pesi e misure, di Giacomo GIOJA 
< «Franco di posta per tutto lo Stato fr. 2. "| » FiaL1o;è"inazlocato dg Via: Nuova; N 3: 
Li Sì vende inTorinoda suscitate, Deye: mai; D i negli: 
& | Speirani, Marietti, Ormea.—In Genov,a da qua rit en 
_et Bettolo. — Novara, da cadi areali da | $ È M E N VÀ A D b À 0 H I 
= “De&audenzi — Pinerolo, da Chiantore | ji ERIANZA è di BIONE garantita diponalià | 
» “Susa, da-Gatti — Casale, da Caguccio — presso LUIGI GROSSO ; Via della ade vibtanza ” 
ci Se da Rossi — Alessandna , da Car |.h.9, vicino all Albergo del Commetcio/ 
= Ipriglo: licitazione 
re: Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
E° È E via di Po, N47, 
° ORINO. ‘ 
sE $i piano secondo. CORSO. TEORICO: PRATICÒ 
Abe cia Conciatori, ti SOPRA 
è si LA COLUIVAZIONE E LA POMATURA 
2 E WOLF, CALLIST h\ | DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
“ ade x Lo DEI FRATELLI 
© Curàai ©allie guariscespert ettamente, senza | “iergatao ° Giuseppe RODA 
4 J bi 
I Paone US PA 1 Vende il coli! Opera ornata di 197 incisioni in legno dise- 
nel. nate dagli autori. — l'vol: Prezzo L. 3 50. 
iz emolliente, il quale toglie istantanea- | & g È 
mente il dolore dei Gall al prezzo di L.1 50. | Franco per la per contro vaglia posta 
Trovasi in casa dalle 2 alle 4 pomeridiane. | val: a 


Spreafico sulla coltivazione dei gelsi; ed il | 
trattato del Gera sul modo di trarre 


Martedì 1° aprile inaugurazione dei NUOVI MAGAZZINI di 


CACHEMIRES DELLE INDIE E DELLA FRAN 


In: opposizione a quanto'si è fatto finora ‘nel commercio, i Direttori della COMPAGNIA LIONESE de- 
cisero che i Scialli Cachemires: delle Indie saranno nella loro casa marcati in CIFRE CONDERIUTE 
e yendule a PREZZO FISSO come tutte le.altre mercanzie. 


La messa in vendita delle Novità per | la primavera è fissata al 1°, aprile: 


| 
| 


\ 
una breve istruzione ai Bacai'di Raf. Lam- 


cinali stranieri che godono maggior riputazione; 
% 


| rappresentante il piano d'assedio fatto dagli Ì 


© L'ingresso lt cattozze sw 
il es Capucineò, 


DENTELLES 
TESSLAI DI FANTASIA i 
ABITI: 

E, MANTELLI DI CORTE 


A la contrada 


vin alto 


CIA. 


Presso i’ Ufficio dell’ cia 
THE EXPRESS Gein to 
GAL IGNANTS M ESSENG GER 


“sono da rimettere i seguenti ‘giornali : 
(Edizione della sera 


Torino _ TIPOGR AFIA FORY E DALMAZZO — 1855. 


S. QUINTINO AD-GPORTO 


OSSIA 


BUI HO so BASA SAVOIA 


PIETRO: CORELLI. 


Col mese di maggio, saranno 
che compiono il 1 


AVVISO | CENA GIORGIO 
Deposito ‘delle ACQUE ACIDULE MAR: FABBRICANTE DA MOBILI e TAPPEZZIERE 
ZIALI DI S. CATERINA, congenen in |" Tiene hel Sto magazzino un'grande assorlimento 
azione a quelle di Pyrmont di Driburg , | di mobifi di lusso, di legno forestiere e dél paese, 
a modico prezzo. 
di Schwalbach, di Spaa, di Aix, di $. Mau. 
rizio-di Recoaro, ecc. | 


D 


Robin le dispense 
volume. 


Torinò, via dell'Arco (Borgonuoso). 


\ = e 
iazza | 
ilano. 


Presso la farmacia Riva Palazzi, 
del Teatro alla Scala, N. 1825, in 


Nella stessa farmacia trovamsi pure le acque mi- | 
nérali naturali delle fonti di Retoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle , S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Péllegrino , Tettuccio, Vichy, Selters, Fiùlinau, 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti‘ quei medi- 


| Si. vende. all'Ufficio dell'Omintone e presso 
i Lalla librai; 


INTRODUZIONE 


ALLA: 


STORIA DEL sECoLO XIX 


di G. G. GERVINUS 
| Praduzione dal'tedesco di'P. PEVERELLI. 


Si vende all'Ufficio pale din e dai prin- 
cipali librai: 


STORIA DI VENEZIA 
‘dal 1798 sino ai-nostri tempi 


ì Prezzo L.'2 50. 
ta0up I 


{ — 


di inn P. PEVERBILI. gira N Magie 
SL Questo, fc che espone în modo chiaro e 
“è tr rapa ici la' situazione litica dell’ Europa, 
È'‘itù quadrò completo della dominazione | penchè scritto prima délla guerra, tratta della 


austriaca sulle rive dell'Adriatico nél nostro 
secolo, interrotta per, poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


NUOVA CARTA. 


DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


questione orientale con singolare acume e 
evidenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
l secolo XIX dello stesso autore, del quale 

sì sta Lula HOT, l'a traduzione. 


“LA ZINGARA 
EPISODIO! ROMANTICO 
‘DELLA GUERRA UNGHERESF 


dh P. P. _ Bere Cent: 80. 
nr 


| Tip. dell’ OPINIONE dig da C. Carpone 


alleati, con diverse indicazioni ed epoche 

delle ba:taglie e scontri coi russi. 
Inioglio a colore al prezzo di austr. L. 1 5)i 
+ Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


\ 


